Saper ascoltare la Parola di Dio!!!

Da “La Messa spiegata ai bambini”di Willi Hoffsummer ELLEDICI pag. 48

Preparazione:

Un recipiente di vetro piuttosto capiente, nel quale poter introdurre un fumetto, una rivista di programmi TV,  una pallina, una videocassetta, fino a far traboccare il recipiente. Una sveglia avvolta in un panno per non sentire il ticchettio. Il libro delle letture con i brani sotto riportati.

Obiettivo:

Far capire ai bambini che saper ascoltare è la premessa fondamentale perché il messaggio di Dio entri in loro. La scarsa capacità di concentrazione che si osserva oggi nei bambini dipende anche dal fatto che il loro ambiente è sovraccarico di rumore e di immagini.

Svolgimento:

(Si può iniziare con il gioco del telefono senza fili, tanto per attirare l’attenzione e fare silenzio..la parola ad es. Antico Testamento, Le letture della messa…)

Si batte con l’unghia di un dito sul contenitore di vetro, ancora vuoto, i bambini sentiranno il lieve rumore che aumenta se si batte con più forza…

NARRATORE: “Questo contenitore è la nostra mente, capace di contenere una certa capacità di cose, purché sia vuota e disponibile ad accoglierle”

Ora ponete nel contenitore gli oggetti sopra elencati, accompagnati da un breve commento, sino a riempirlo completamente. Quindi si batterà di nuovo col dito sull’orlo del contenitore, che ora rimanda solo un suono sordo.

“Se entriamo in Chiesa per ascoltare la Parola di Dio, ma siamo già pieni di altre immagini, suoni, impressioni la nostra testa già trabocca delle cose viste e sentite,tanto che non ha più spazio per accogliere più nulla 

Lo stesso avviene a scuola: a volte non capiamo ciò che gli insegnanti ci spiegano oppure troviamo  noiosa la lezione che stiamo seguendo, perché in realtà non stiamo ascoltando come dovremmo,pensiamo a mille cose: cosa faremo il pomeriggio,dove vorremmo essere invece che a scuola….

Così se vuoi che “ANDARE IN CHIESA” non sia noioso, la premessa fondamentale è che tu sappia ascoltare !!!

Adesso ascolta tutti i rumori che vengono da fuori….!”

Nel silenzio della sala alle orecchie dei bambini arriveranno dei rumori dall’esterno: voci confuse, traffico….Invitare i bambini a chiudere gli occhi e togliere la sveglia dal suo involucro fino a quando si sentirà il suo ticchettio.

Cosa sentite??

“Le orecchie sveglie sono indispensabili per poter udire la voce di Dio, che ci parla sottovoce….”

DA PREPARARE: L’AMBONE,LEZIONARIO(da Carlo Alberto)

Adesso ci prepariamo ad ascoltare la proclamazione della Parola, ma prima di farlo bisogna, conoscere come orientarsi in Chiesa:

Quando ci apprestiamo ad ascoltare la Parola, cosa facciamo?

Ci SEDIAMO,stare seduti è un segno di pace, di tranquillità, di fiducia. E’ segno di disponibilità di ascolto nei confronti di Dio che si manifesta.

Ecco perché ci sediamo durante la proclamazione della parola di Dio: per ascoltare con attenzione e fiducia.

In ogni chiesa di solito troviamo nel presbiterio. (COS’E’ il presbiterio?)

un posto riservato alla celebrazione della Parola che viene chiamato….AMBONE. 

Qualche volta è sopraelevato, in ogni caso è un luogo da cui si può essere visti e intesi da tutti, è il luogo della proclamazione della Parola di Dio, parola che viene “dall’alto “ per noi.

Sull’ AMBONE viene posto il LEZIONARIO, libro liturgico che contiene i brani biblici, scelti dall’Antico Testamento e dal Nuovo Testamento, che vengono proclamati dall’ambone durante la celebrazione.

Nelle celebrazioni solenni,viene portato in processione all’inizio della Messa, viene incensato prima della proclamazione del Vangelo, e viene baciato dopo che è avvenuto l’annuncio.( da noi è baciato dal diacono!)

Perché tanto rispetto? La parola di Dio e in particolare la parola di Gesù sono importanti per noi cristiani, non si tratta di una parola qualsiasi, ma di una parola d’amore, di misericordia, di vita.Una parola che può cambiare la vita e che si realizza in ogni celebrazione.

Ma per ascoltare la Parola di chi abbiamo bisogno?   Dei LETTORI
I lettori prestano a Cristo la loro voce e di fatto condizionano con la loro lettura la comprensione da parte dell’assemblea di ciò che stanno leggendo.IL 
LETTORE

· Deve ben comprendere il significato di quello che legge

· Deve pronunciare con chiarezza tutte le parole, rispettando i tempi del testo

· Lasciare a chi ascolta il tempo di accogliere quanto proclamato

· Leggendo una preghiera occorre pregare con il cuore per non cadere nella parola urlata o recitata.

Alla fine della lettura il lettore dice “PAROLA DI DIO”, è la parola stessa di Dio ma che è ancora viva ed attuale. Noi rispondiamo RENDIAMO GRAZIE A DIO e manifestiamo la nostra gratitudine a Dio che ha parlato e che ci parla sempre nel nostro cuore.

Ora leggeremo le letture della messa di oggi!!

Il bambino va verso l’Ambone per leggere la PRIMA LETTURA:

COMMENTO prima lettura:

Nella prima lettura troviamo Abramo  che parte come il Signore gli ha ordinato. Abramo ha fede nel Signore e si fida delle sue parole.

CREDERE IN DIO vuol dire: lasciarsi guidare dalla sua parola, la quale è sempre una chiamata a cambiare in meglio la nostra vita.

PRIMA LETTURA

DAL LIBRO DELLA GENESI: 12,1-4

“..In quei giorni Dio disse ad Abram <<Lascia la tua terra , la tua tribù, e la famiglia di tuo padre, e va nella terra che io ti indicherò.

Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai fonte di benedizione. Farò del bene a chi te ne farà e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra .>>

Allora Abram partì come gli aveva ordinato il Signore .

PAROLA DI DIO


Rendiamo grazie a Dio

COMMENTO del Salmo

Il SALMO RESPONSORIALE è una preghiera dell’Antico Testamento che si trova subito dopo la prima lettura ed è in forma poetica.

SALMO dal salmo 32

Rit:  Donaci signore la tua Grazia: in te speriamo


Retta è la parola del Signore


Fedele ogni sua opera.


Egli ama il diritto e la giustizia


Della sua grazia è piena la terra

Rit:  Donaci signore la tua Grazia: in te speriamo


Ecco,l’occhio del Signore,veglia su chi lo teme


Su chi spera nella sua grazia ,


Per liberarlo dalla morte


E nutrirlo in tempo di fame

Rit:  Donaci signore la tua Grazia: in te speriamo


L’anima nostra attende il Signore,


Egli è nostro aiuto e nostro scudo


Signore,sia su di noi la tua grazia


Perché in te speriamo

Rit:  Donaci signore la tua Grazia: in te speriamo

COMMENTO seconda lettura:


Nella seconda lettura l’Apostolo Paolo ci ricorda che non si può essere veri Apostoli del Vangelo e veri discepoli di Cristo se non si fanno dei sacrifici per il Vangelo. L’Apostolo Paolo, invita Timoteo a superare ogni tristezza e ad accettare questa sofferenza; ma con Timoteo invita anche noi.

Del resto ci aiuta la forza di Dio.

SECONDA LETTURA

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO A TIMOTEO:

“…Carissimo non aver vergogna quando dichiari di essere dalla parte del Signore ,piuttosto anche tu, aiutato dalla forza del Dio, soffri insieme con me per il vangelo.

Perch’ è Dio ci  ha salvati e chiamati ad essere il suo popolo; non a causa delle opere che noi abbiamo compiuto, ma per sua decisione e per sua generosità. Da sempre Dio è generoso verso di noi, per mezzo di Gesù Cristo; ma la sua generosità  è chiaramente manifestata ora che è venuto Gesù Cristo, il nostro Salvatore. Egli ha distrutto il potere della morte e, con l’annunzio della sua Parola, ci ha fatto conoscere la vita immortale….”


PAROLA DI DIO


Rendiamo grazie a Dio

In questo momento si chiarisce che non si tratta semplicemente di ascoltare con attenzione , ma piuttosto di ASCOLTARE LA VOCE DI DIO NELLE PAROLE CHE SONO STATE LETTE, poiché nelle parole che abbiamo sentito nella lettura dell’Antico Testamento e della lettera degli Apostoli, C’E’ LA VOCE DI DIO CHE ANCORA OGGI VUOLE DIRCI QUALCOSA.
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